
IN ITALIA 

Maria Mannina, 36 anni, di Corleone 
al secondo mese di gravidanza 
aveva ingerito un infuso di prezzemolo 
senza avvertire neppure il marito 

Paura, vergogna, omertà in un paese 
dove nel locale ospedale i 7 medici 
sono obiettori e cercano di «dissuadere» 
tutte le donne che vi si rivolgono 

Tre figli, muore d'aborto clandestino 
Una donna di 36 anni è morta per aver cercato di 
abortire ingerendo un infuso dì prezzemolo. È ac
caduto a Corleone, paese ad una ventina di chilo
metri da Palermo. Maria Mannina è rimasta in co
ma per due giorni. A nulla è servito il disperato in
tervento dei medici. Lascia il marito e tre figli. Le 
donne comuniste siciliane accusano di questa 
morte coloro Che hanno «svuotato» la «194». 

F R A N C I S C O VITALI 

m PALERMO. Un intruglio dì 
prezzémolo per abortire. L'av
velenamento-del sangue, la 
morte. Una storia d'altri tem
pi, una vicenda che, forse, 
avrebbe trovato spazio nel re
cente film di Claude Chabrol, 
Un affare di donne, A Corleo
ne il tempo sembra.essersi fer
mato: ieri mattina una donna, 
Maria Mannina, 36 anni, spo
sata e madre di tre figli, è 
morta dopo essere rimasta in 
coma profondo per due gior
ni. Il referto medico parla di 
coagulopatia intravasale»: in 
pratica l'intruglio assunto per 
liberarsi di una gravidanza in
desiderata ha provocato nel
l'organismo di Maria una gra
vissima forma di avvelena-
menta.i l a donna, al quarto 
mese di gravidanza, era stata 
ricoverata d'urgenza all'ospe
dale «Bianchi* di Corleone, sa
bato sera, in stato di seminco-
scienza; il feto era morto da 
almeno due giorni. Ai medici 
di Corleone non è rimasto al
tro da (are; che tentare un In
tervento in extremis: aborto 
terapeutico e raschiamento. 
Ma nonostante l'intervento, le 
condizioni di Maria Mannina 
si sono aggravate. A nulla è 
servito «il trasferimento d'ur
genza all'ospedale palermita

na di Villa Sofia dove è rima
sta in coma per un giorno in
tero. Poi è spirata per quel ge
sto disperato. 

Secondo i medici, Maria 
Mannina aveva ingerito il de
cotto venefico almeno due 
mesi fa. Un rimedio «efficace* 
consigliato forse da qualche 
mammana del paese o da 
una comare «esperta di affari 
di donne». Una decisione che 
Maria prende quando si ac
corge di essere di nuovo in
cinta. Ha già tre figli. La paura 
per una malattia congenita ai 
reni potrebbe anche aver gio
cato un ruolo fondamentale 
nella decisione della donna. 
Senza dire nulla al marito, 
Nunzio Vemagallo, titolare di 
una officina meccanica a Cor-
leone, Maria matura l'idea di 
abortire. Potrebbe rivolgersi 
ad uno dei consultori della 
zona: quello di Corleone o 
quello di Bisacqulno, a pochi 
chilometri di distanza. Ma de
cide di fare tutto da sola. Per 
vergogna? Per non far sapere 
riulla al marito? Chissà. Certa
mente a Corleone l'aborto 
non è cosa che si faccia a 
cuor leggero: «Da noi le inter
ruzioni volontarie di gravidan
za sono rarissime, l'aborto e 
considerato Uh fatto peccami

noso», spiega il direttore sani
tario dell'ospedale del paese, 
Un ospedale dove i sette me
dici in servizio nel reparto di 
ostetricia sono tutti obiettori di 
coscienza: «Per motivi religiosi 
- dicono - quando una don
na si rivolge a noi per abortire 
cerchiamo di dissuaderla». E 
allora, probabilmente, la po
vera Maria deve aver pensato 
che non c'era altra soluzione, 
che doveva arrangiarsi da so
la. Al nosocomio del suo pae
se avrebbe nmediato solo una 
ramanzina, una predica che 
di sicuro non le occorreva. 

Cosi si mette ai fornelli e 
comincia a preparare la mici
diale pozione. L'infuso di 

prezzemolo è senz'altro la 
pratica abortista più diffusa tra 
le mammane, una figura che 
evidentemente, in S'cilia. con
tinua a sopravvivere dieci anni 
dopo l'entrata m vigore della 
legge «194» che istituisce il ser
vizio ospedaliero per l'interru
zione volontaria della gravi
danza. Se assunto in grosse 
quantità, il decotto di prezze
molo iia effetti velenosissimi-
perfora la placenta ed uccide 
il feto in un arco di tempo re
lativamente breve. Davanti al
l'ospedale palermitano di Vil
la Sofia una gran folla di pa
renti e amici di Maria. Nessu
no vuol parlare, tutti negano 
che la donna sia morta per 

avvelenamento. Ancora vergo
gna, ancora omertà, pure di 
fronte alla morte-

«La vita spezzata di Maria 
Mannina - scrivono in un co
municato le donne comuniste 
siciliane - è un atto d'accusa 
contro l'inapphcazione della 
legge 194. contro il suo svuo
tamento per la mancala sosti
tuzione degli operatori obiet
tori. Ed è anche un atto d'ac
cusa contro la campagna di 
terrorismo psicologico volto a 
colpevolizzare le donne e a 
respingerle ancora una volta 
nella clandestinità, a vivere 
con disperazione un fatto di 
per sé angosciante e, purtrop
po. ancora oggi, a morirne». 

Dal lavoro al nido 
Un "telefono" al femminile Una veduta di Corleone in provincia di Palermo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI F 

I H MODENA Le donne e il 
telefono: un legame decisivo. 
Specie nel passato quando le 
mura della casa erano troppo 
strette. Il telefono è stato per 
molti anni l'unico «filo» possì
bile tra una donna e l'altra, tra 
amiche, tra madri e figlie, tra 
le donne e il resto della socie' 
tà. Ora il telefono non è pia 
cosi indispensabile, per i rap
porti umani delle donne. Ma 
di questo «filo» cosi femminile 
nasce, a Modena, un utilizzo 
nuovo. Tutto femminile, anco* 
ra, m i basato, più che su con
fidenze e consolazioni reci
proche, sull'informazione. 

Si tratta di una nuova linea 
telefonica, «Rio d'Arianna», 
istituita da) Centro per le pari 
opportunità che la Provincia 
di Modena ha promosso circa 
un anno e mezzo fa. Rispon
de al numero 220400 (059 
per chi chiama da fuori Mode
na) e darà informazioni su 
tutti i servizi territoriali che in
teressano in particolar modo 
le donne: quelli, cioè, che ri
guardano il la.-ro ( la forma
zione professiotìale, la salute, 
la famiglia, i consumi. Sara at
tivo a partire dat 4 dicembre 
prossimo il lunedi e il martedì 
dalle 9 alle 12 e II giovedì dal

le 15 alle 18 (ma in futuro, se 
sarà necessario, le donne del 
centro sperano di poterne 
espandere il raggio d'azione 
estendendone la fascia ora
ria). Ma non farà solo infor
mazione sui servizi: il «Filo 
d'Arianna» servirà anche, e so
prattutto, come guida ai servi
zi. Specie qui, a Modena, do
ve i servizi ci sono, il filo del 
Centro pari opportunità vor
rebbe renderli più visibili. E, 
sempre all'interno dei servizi, 
istituire come dei percorsi pri
vilegiati per le donne. Corsie 
preferenziali, insomma. In che 
modo? Una decisiva fase pre
paratoria del «Rio di Arianna* 

è consistita in un'accurata 
mappatura di tutti i servìzi ler-
ritonali, in modo da averli sot-
t'occhio. Ma non solo. La gui
da ai servizi non sarà solo via 
telefono, Continuerà anche 
dopo la telefonata al 220400. 
In ciascun servizio, infatti, ci 
sarà un'operatrice (o, in qual
che caso, anche un operato
re) messa sull'avviso dal «Filo 
d'Arianna»: darà un particola
re aiuto alle donne 1) indiriz
zate tramite telèfono. «Sarà 
una specie di raccomandazio
ne - spiega Elena Bellei, l'A
rianna» che risponderà al tele
fono - un vero e proprio "di 
che ti mando io"». Prima di 
istituire la linea telefonica, in

fatti, sono state spedite 500 
schede da compilare, indiriz
zate ai possibili referenti per 
le donne all'interno di ciascun 
servizio. «E hanno risposto 
quasi tutti - continua Elena 
Bellei - dandoci la misura del 
bisogno di questa novità. Che 
non riguarda l'assistenza o la 
consolazione, perché questo 
non è un telefono "rosa", ma 
solo d'informazione, il più 
possibile al femminile». Il «Rio 
d'Arianna» avrà anche l'obiet
tivo di essere un osservatorio 
permanente sui bisogni delle 
donne, su ciò che dei servizi 
pare più difficilmente raggiun
gibile: e, da qui, lavorare per 
eliminare i problemi. 

Per viàggi sicuri 
sulle autostrade 

antinebbia 
• ROMA. La nebbia uno dei 
principali pericoli per II transi
to in autostrada, specialrnente 
da novembre a febbraio, 
quando sull'intera rete fransi. 
t ino 250 milioni di veicoli. 
Senza nebbia, ogni 1000 inci
denti vi sono 440 lenti e 27 
morti, con la nebbia i feriti 
salgono a 740 e 1 morti a 60, 
Da qui l'iniziativa della .Auto
strade Iri-ltalstat. che gestisce 
3000 km, la meta dell'intera 
rete per il lancio dell'opera-
«Ione invernale. Quest'anno 
andrà in vigore un nuovo tipo 
di segnaletica, chiamata ad 
« e c h i o di gatto*, che ha an
che -una (unzione didattica 
perché permette all'automobi
lista di misurare la distanza di 
visibilità, momento per mo
mento, Questa segnaletica 
consiste in un rinforzo della 
striscia gialla che si trova nella 
parte destra della carreggiata 
d'emergenza. Sulla striscia 
vengono disegnale, ogni 40 
metri, delle ellissi di colore 
bianco. Se se ne vedono due 

si deve andare a 60 km/h, se 
una a 40. Della segnaletica 
antinebbia sono già stali dota
ti alcuni tratti della Milano-Na
poli, Milano-Brescia, Brescia-
Varese, Bologna-Padova, Ge-
nova-Gravellona. 
< Per condurre per mano* 
l'automobilistà-in caso di neb-
bia, sta per essere realizzato 
un progetto pilota sulla Bolo
gna- Padova, tra Ferrara e Oc-
chiobello, una delle zone più 
nebbiose d'Italia. Oltre alla se
gnaletica orizzontale, facendo 
ricorso all'informatica e alla 
telematica, prevede una serie 
di apparecchiature per il rile
vamento della nebbia, il cal
colo della velocità e la regola
mentazione automatica di ap
parati luminosi antinebbia e 
cartelli informativi telecoman
dati. È un sistema integrato 
antinebbia, uno dei pochissi
mi impiantì sperimentali in 
Europa. Consentirà di trarre 
indicazioni e suggerire propo
ste per eventuali sperimenta
zioni su pili ampia scala, 

x Domani l'ultimo giorno per i versamenti, ma gli istituti di credito 
saranno in sciopero in dodici regioni. Pericolo per le tredicesime? 

Banche ferme, autotassazione incerta 
1130 novembre è l'ultimo giorno utile per l'autotas-
sàzione Ilor e Irpef. Ma per molti ci sarà una, non 
piccola, difficoltà in più. In dodici regioni italiane 
gli sportelli bancari rimarranno desolatamente 
chiusi. È la conseguenza di una serie di scioperi 
indetti per sbloccare la vertenza sul rinnovo del 
contratto di lavoro. E anche per le tredicesime si 
preannunciano problemi. 

RICCARDO LIQUORI 

•IROMA. Ridursi all'ultimo 
momento per pagare le tasse 
potrebbe rivelarsi, almeno per 
quest'anno, una scelta infeli
ce. L'ultimo giorno a disposi
zione per l'autotassazione 
Ilor, Irpef e Irpeg è infatti gio
vedì 30 novembre, data in cui 
le banche rimarranno chiuse 
in mezza Italia. Dopo lo scjo-
pero nazionale del 20 novem
bre scorso, dunque, i bancari 
riprendono le agitazioni, e per 
farlo hanno scelto - a dispetto 
del gelo che spazza la peniso
la - una giornata decisamente 

calda». Le regioni interessate 
sono dodici: Veneto, Trentino 
Alto Adige, Friuli, Emilia Ro
magna, Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio, Molise, Abruz
zo, Campania e Calabria. Lo 
sciopero riguarderà anche Mi
lano e la Lombardia, seppure 
in forma ridotta. Qui infatti re
steranno. chiusi gli sportelli 
della Banca Commerciale, del 
Credito Italiano, del Nuovo 
Banco Ambrosiano, dell'Ibi e 
dell'Agricoltura; dovrebbero 
invece garantire l'apertura, al
meno per il 30, altri istituti dì 

credito, tra cui Cariplo, Popo
lare e Bnl. 

Per quanti non hanno an
cora effettuato il versamento 
dell'autotassazione si annun
ciano perciò gravi disagi e 
lunghe file agli sportelli postali 
(presso i quali è comunque 
possibile effettuare il versa
mento), anche perché il mini
stero delle Finanze non sem
bra intenzionato a concedere 
una proroga. 

Gli scioperi fanno parte di 
un pacchetto di agitazioni, in
detto dalle organizzazioni sin
dacali di categoria, che preve
deva 15 ore di astensione dal 
lavoro da tenere, in forma arti
colata, dal 24 novembre al 7 
dicembre. L'organizzazione 
degli scioperi è stata decisa 
dalle organizzazioni provin
ciali e regionali del sindacato, 
ma la concentrazione della 
chiusura degli sportelli previ
sta per giovedì prossimo con
traddice le indicazioni del di
rettivo nazionale-delia Federa

zione lavoratori bancari, che 
chiedeva alle sue strutture ter
ritoriali di tenere conto delle 
esigenze degli utenti, e dì evi
tare per quanto possibile le 
giornate del 27 e del 30 no
vembre. 

Già dai prossimi giorni sarà 
possibile sapere se nuove agi
tazioni interverranno a ritarda
re il pagamento delle tredice
sime e degli stipendi. Per oggi 
è previsto infatti un incontro 
tra i sindacati ed Acri e Assi-
credito, le organizzazioni che 
rappresentano gli interessi 
delle banche. Questo incontro 
dovrebbe servire a sbloccare 
una vertenza che sinora ha vi
sto le parti schierate su posi
zioni inconciliabili e che negli 
ultimi tempi si è fatta sempre 
più aspra, visto soprattutto 
l'atteggiamento di rigida chiu
sura espresso dai datori di la
voro. Al centro del negoziato 
per il rinnovo del contratto • 
l'ultimo prima della liberaliz
zazione del 1992 • le questioni 

del sabato lavorativo (che i 
sindacati vedono come il fu
mo negli occhi), del salario 
(l'aumento medio richiesto è 
di 320mila lire in tre anni) e 
dell'area di applicazione del
l'accordo. I sindacati chiedo
no che venga esteso anche a 
chi lavora per società dell'in
dotto, mentre gli istituti di cre
dito intendono applicarlo solo 
a chi svolge una mansione 
strettamente bancaria. A que
sto proposito va segnalata la 
protesta di quattro lavoratori 
della «Consicurezza spa», una 
società nella quale sono stati 
scorporati circa 400 dipen
denti della Bnl. I quattro han
no dato vita per diciannove 
giorni ad uno sciopero della 
fame sotto la sede centrale 
della banca, poi le loro condi
zioni di salute hanno consi
gliato una sospensione della 
protesta. Sono però determi
nati a tornare alla carica, e 
preannunciano una ripresa ad 
oltranza dello sciopero. 

Si suicida 
per paura dopo 
un incidente con 
l'auto del padre 

I Verdi: 
«Paese sera 
non deve morire, 
lotteremo ^ , , 
anche noi» t.'$»>•« 
II gruppo parlamentare verde appoggerà gli emendamenti 
alla legge finanziane che consentiranno al quotidiano Paese 
sera «una boccata d'ossigeno e che dovrebbero porre le 
condizioni per il rilancio della testata». I Verdi chiedono 
inoltre che vengano immediatamente versati a Paese sera i 
contributi pubblici per l'editoria relativi agli anni 1987,1988, 
1989. In una idchiarazione, la presidente dei deputati verdi, 
Laura Cima, afferma che consentire che un giornale muoia 
è un delitto per la democrazia. A maggior ragione per una 
testata come Paese sera che è stata sempre in prima fila nelle 
battaglie civili e democratiche del nostro paese». «Anche sul 
fronte ambientale - conclude Cima - non si può dimentica
re che Paese sera è stato il primo quotidiano in Italia ad ospi
tare una rubrica come "telefono verde" e che la testata fa 
parte del comitato promotore per il referendum contro i pe
sticidi*. 

Terronzzato dalle possibili 
conseguenze di un inciden
te stradale con l'auto del pa
dre, non ha resistito all'an
goscia e si è ucciso sotto il 
treno. Protagonista del tragi
c o gesto fi diciottenne Fran-

« ^ ^ ^ H ^ B B B M M ^ ^ co Girasoli, di Francatila 
(Chieti), che ieri sera poco 

prima delle 20,30 a bordo dell'auto del padre, in compagnia 
di un amico aveva avuto un incidente: l'auto si era ribaltata 
riportando gravi danni. I due occupanti erano usciti fortuna
tamente quasi illesi dai rottami. Il Girasoli si è allontanato, 
secondo la ricostruzione dei carabinieri, dicendo che anda
va ad avvertire il padre. Invece si è diretto verso la ferrovia 
adriatica stendendosi sui binari e lasciandosi travolgere da 
un convoglio della Pescara-Lanciano, transitato sul luogo al
le 21,18. Il macchinista non si è accorto dì nulla a causa del
l'oscurità. I resti del corpo straziato sono stati avvistati solo 
quando il convoglio si è fermato più a sud, alla stazione di 
Lanciano. 

"* Vittorio Feltri è stato desi
gnato dalla editoriale Rcs al
la direzione del settimanale 
Europeo, in sostituzione di 
Franco Vaccari. L'azienda 
ha reso noto di aver comuni
cato la designazione di Feltri 

r ^ M k H H k s M H H p M agli organismi e ai delegati 
sindacali dell'Europeo. Nel 

prossimi giorni presenterà il suo programma alla redazione. 

Un vizio di procedura *> alla 
base della decisione presa 
dal provveditore agli studi di 
Padova, Pasquale Scarpati, 
dì cancellare Marco Furiar, -
jl giovane veronese condan
nato in primo grado, assìe-

f ^ M M M M ^ H H me all'amico Wolfgang 
Abel, a trentanni di reclu

sione per una serie di omicidi rivendicati con la sigla «Lud
wig- - da tutte le graduatorie provinciali degli aspiranti a 
nuova nomina degli istituti di istruzione secondaria per il 
biennio 89-90 e 90-91. •Furian - ha osservato il provveditore 
- per legge, al momento della sua domanda di essere inseri-
io nelle graduatorie per l'insegnamento dì fisica, avrebbe 
dovuto dichiarare la condanna riportata nel processo di pri
mo grado. Furian, invece - ha proseguito il doti, Scarpalì -
ha fatto presente solo, in modo generico, di avere ricevuto 
qualche imputazione nella vicenda "Ludwig"». 

È legittimo introdurre letture 
con riferimenti cristiani e 
cattolici in un libro di testo 
usato per imparare a leggere 
e scrivere tra i bimbi delle 
elementari? Al quesito dovrà 
rispondere la prossima setti
mana il pretore di Torino 
Marco Bouchard, chiamalo 

a decidere nel processo contro il volume «Prime parole dal 
mondo» (edito dalla casa editrice Cetem) intentato da Vie-
ky Franzinetti, madre di un bimbo di sei anni. Secondo la 
donna alcune letture del volume ispirate a Gesù, al battesi
mo di Davide, alla Pasqua e al Natale «banalizzano la fede e 
confondono l'informazione religiosa». La sentenza, prima 
nel suo genere in Italia, è dunque molto attesa sia da chi. 
ateo, non vuole riferimenti cristiano-cattolici tra i libri scola
stici dei figli, sia da chi non ritenendo il volume offensivo. 
pretende che continui ad essere utilizzato. 

Avevano nascosto settanta 
grammi di eroina purissima 
tra il pannolino e ì genitali 
della loro bambina. A tradirli 
è stato proprio ti pianto della 
piccola, Francesco Esposito, 
38 anni, e Rosanna Massari, 
33 anni, insieme con un ter 
zo spacciatore, Francesco 

Vittorio Feltri 
nuovo direttore 
dell'«Europeo» 

Per un vizio 
di forma 
Marco Furian 
non insegnerà 

Un libro 
«sacro» come 
abbecedario? 
Deciderà 
il pretore 

Eroina pura 
nel pannolino 
della figlia 
Arrestati 

Castiglia, sono stati fermati sulla Salerno-Reggio Calabria a 
bordo di Una Peugeot 205, tra Lametìa Terme e Falema. Il 
controllo era casuale ma, ai carabinieri, ì tre erano apparsi 
eccessivamente nervosi e impacciati. Sono stati condotti al
la caserma dei carabinieri, dove un ufficiale ha cominciato» 
coccolare la piccola, c h e in lacrime tentava di levarsi il pan
nolino. A quel punto la bambina è stata spogliata e il pac
chettino è saltato fuori. 

G I U S E P P E VITTORI 

I dati fomiti dalla commissione ministeriale 

Bambini e donne colpiti da Aids 
in Italia più che in America 

ENNIO BLSNA 

• a l MILANO. Apocalittica pre
visione dell'Organizzazione 
mondiale della sanità: c'è il ri
schio che in futuro il 50 per 
cento degli adolescenti si am
mali dì Aids, la sindrome da 
immunodeficienza acquisita. 
L'ha riferita il prol. Mauro Mo-
reni, Infeltivotogo, vice presi
dente della Associazione na
zionale per la lotta contro 
l'Aids, membro delia Commis
sione nazionale del ministero 
delta Sanità che si occupa 
della terribile malattia, nel 
corso di una conferenza stam
pa per presentare un nuovo 
padiglione dell'ospedale «Sac
co», quello che attualmente 
ospita un elevato numero di 
malati di Aids. La stessa previ
sione era stata riferita pochi 
giorni prima in un altro conve
gno dedicato all'Aids: in quel-
te sede, citando la stessa fon
te, si è parlato del rischio che 
nei prossimi 15 anni potreb

bero correre giovani dai 15 ai 
20 di contrarre l'Aids in una 
percentuale variante dal 45 al 
50 per cento. Bisogna dire che 
queste previsioni, oltre che ca
tastrofiche, sono teoriche, e si 
basano sul fatto che fallisca 
l'azione di prevenzione e non 
cambino abitudini di vita. Lo 
ha confermato, in un collo
quio, lo stesso prof. Moroni. 
Vanno prese quindi con molta 
cautela perché se sono sba
gliate la sottovalutazione e la 
rimozione, lo è ugualmente 
l'allarmismo. 

Tuttavia occorre aggiungere 
che le cifre fomite dal prof. 
Moroni confermano, al di là di 
interessate amplificazioni, la 
gravità del fenomeno. Al 30 
settembre scorso i casi notifi
cati nel mondo erano ISOmi-
ia, 600mila quelli stimati; en
tro il 1991 sono previsti 
500mila casi che dovrebbero 

addirittura raggiungere i 5 mi
lioni nel Duemila (ma, qui, 
siamo sempre nel campo del
le previsioni). Non è una pre
visione ma una stima, invece, 
quella che indica in una cifra 
variabile dai 6 ai 10 milioni il 
numero dei sieropositivi nel 
mondo ( è sieropositiva una 
persona che sviluppa gli anti
cipi specifici dell'Hiv, il virus 
dell'immunodeficienza uma
na) . In Europa l'Italia è al se
condo posto (dati al 30 giu
gno scorso) con 4.158 casi, 
preceduta dalla Francia 
(7.149 casi) e seguita dalla 
Repubblica federale tedesca 
(3.872). In Europa il totale 
dei casi al 30 giugno era di 
25mila 905. 

Per quanto riguarda l'Italia 
al 30 settembre scorso i casi 
segnalati erano 4.663: in testa 
a questa drammatica classifi
ca la Lombardia (1.536 casi) , 
seguita a distanza dal Lazio 
(608) . Dati particolarmente 

preoccupanti sono quelli che 
riguardano le donne e i bam
bini colpiti da Aids in Italia: le 
prime rappresentano il 19 per 
cento contro il 9,3% degli Usa 
e il 12 per cento del resto 
d'Europa; per i secondi si regi
stra una percentuale del 3,2 
per cento, contro l'I,6 per 
cento degli Usa e 11,2 per 
cento del resto d'Europa. 

Da rilevare che mentre la 
percentuale più elevata di ma
lati è costituita da tossicodi
pendenti (68,2 percento) , se
guiti dagli omosessuali (16,2 
per cento) , è previsto un bal
zo in avanti notevole per ì casi 
dovuti a rapporti eterosessuali 
che entro il '92 dovrebbero 
passare dal 6,8 per cento at
tuale al 19 per cento. Feno
meno in forte aumento, che 
negli Usa rappresenta la pri-
ma causa di.morteper i giova
ni, ma che, ha detto Moroni, 
per fortuna non ha fatto regi
strare quella crescita esponen
ziale che sì temeva. 

La «femminilizzazione» nel credito uguale a inefficienza? 

De Rita insiste con le bancarie: 
«Scusatemi, però avete poca grinta» 
La competitività delle banche italiane è troppo bas
sa? La risposta è semplice, è colpa delle donne. 
Non è una battutaccia del senso comune maschili
sta, ma un giudizio attribuito a Giuseppe De Rita, ex 
presidente del Censis e ora a capo del Cnel. Ieri il 
sociologo più famoso d'Italia ha cercato di correg
gere il tiro: «Non volevo accusare le donne. Dico so
lo che in altri settori hanno dimostrato più grinta...». 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. Una piccola folla 
di cronisti, e soprattutto croni-
ste, ha atteso ieri mattina che 
il presidente Giuseppe De Rita 
uscisse dall'assemblea del 
Cnel, riunita a Roma per esa
minare, tra l'altro, uno studio 
sulla «competitività del siste
ma Italia». Ma la curiosità era 
tutta concentrata su un giudi
zio dell'ex presidente del Cen
sis riportato da qualche gior
nale: la «femminilizzazione» 
registrata negli ultimi anni nel 

sistema bancario è stato un 
«processo disastroso», causa 
della «caduta di professionali
tà intermedia negli istituti di 
credito». Insomma, se l'Italia 
del credito perderà la sfida 
dell'Europa e del 1993 sarà 
tutta colpa delle donne? 

Sotto l'incalzare delle do
mande De'Et a ha cercato eli 
difendersi, sostenendo che il 
suo pensiero - esposto ad un 
convegno sull'efficienza ban

caria - era stato travisato. «Ma 
pensate davvero che io possa 
aver detto una cosa simile?», 
ha commentato allargando le 
braccia davanti ai cronisti, «ho 
una certa esperienza dì di
scorsi in pubblico, e avevo 
spiegato con chiarezza che ì 
problemi principali delle ban
che italiane sono tre. Il primo 
è la difficoltà a gestire la rete 
di sportelli e di reggere la con
correnza con altri intermediari 
finanziari; il secondo e la scar
sa fantasia nell'innovazione 
dei prodotti offerti; il terzo è la 
caduta della professionalità 
intermedia, dovuta a quella 
che ho definito una eccessiva 
impiegalizzazione. Questa 
tendenza è dovuta essenzial
mente alle politiche sindacali. 
Ho notato, infine/ che all'ab
bassamento della professio
nalità si è accompagnata la 
femminilizzazione... » 

Ma che c'entra la femmini
lizzazione, se è il sistema che 
funziona male? 

«Io non do giudizi, mi limito 
a osservare i fenòmeni. È una 
situazione studiata anche nel
le banche americane...*. 

Perù che in banca le donne 
sono «sedute* l'ha detto o non 
l'ha detto? 

«Beh, nel settore informati
co, per esempio, le donne 
hanno portato una carica di 
aggressività, di carrierismo, di 
voglia di vincere. Hanno sti
molato la produttività, hanno 
fatto le scarpe ai maschietti. In 
banca, invece, non è avvenu
to. Ma vorrei che il mìo giudi
zio fosse sdrammatizzato... 
L'ho già detto, io ho puntato 
t'indice contro l'ìmpiegatizza-
zione*. 

Ma come può essere possi
bile che le donne sono com
petitive all'Ibm e invece scan

safatiche alla Cassa dì rispar
mio? 

«Sarà una questione dì sina
psi intellettuale... Potrei citare 
altri settori, come il tessile. Dì-
c o l'informatica perché c o m e 
in banca contano le capacità 
intellettuali*. 

E al Censis professore, co 
me si comportano le donne, 
al Censis? 

•Sono bravissime. Stanno 
prendendo in mano tutto lo
ro...*. 

Se ne riscappa in assem
blea. il professor De Rita, ma 
le croniste, col taccuìno anco
ra in mano, non sembrano 
convinte. Ma perché ha dovu
to parlare delle donne? E poi, 
per far bene in ufficio, biso
gna per forza «sgomitare*? Ri
cordate la pubblicità dì quella 
banca, con un'avvenente «ma
nager* bionda e in doppio 
petto? Bene, dimenticateta, 
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